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COMUNE DI POJANA MAGGIORE

Provincia di Vicenza
COPIA
N.ro  5   Reg. Delib.

Del   14.02.2011
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

	OGGETTO:      ESTERNALIZZAZIONE TEMPORANEA DEI SERVIZI BIBLIOTECARI COMUNALI  -

                            INDIRIZZI PER L’AFFIDAMENTO A COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B). 


	L’anno  DUEMILAUNDICI   addì quattordici  del  mese  di  febbraio alle ore 19,30 nella  Residenza  Municipale,  previa osservanza delle formalità di legge,  si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello risultano:


	
	Presenti
	Assenti

	
CAVION Gabriele     -          Sindaco


ANDRIOLO Maurizio     -     Assessore


FONTANA Graziano     -     Assessore


VERONESE Mauro      -      Assessore


GINATO Federico        -      Assessore


MANFRIN Tiziana        -      Assessore


FAEDO Luca                -      Assessore
	SI

SI  

SI 

SI  

SI 

SI 
	SI   

  

	Partecipa  all’adunanza  il  Segretario  Comunale  TAMMARO dott.ssa Laura,  che  cura  la   verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale degli uffici.-

Il Sig. CAVION Gabriele, nella sua veste di Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti,  dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato.-


Oggetto: ESTERNALIZZAZIONE TEMPORANEA DEI SERVIZI BIBLIOTECARI COMUNALI  - INDIRIZZI PER L’AFFIDAMENTO A COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B).

LA GIUNTA COMUNALE
DATO ATTO che l’unica dipendente comunale addetta alla biblioteca civica è assente dal servizio per motivi personali presumibilmente fino al termine del corrente anno;


RITENUTO di affidare in via temporanea ad impresa esterna i servizi bibliotecari, allo scopo di evitare soluzioni di continuità nella fruizione dei servizi stessi da parte degli utenti, riducendo peraltro provvisoriamente a 8 ore settimanali l’orario di apertura al pubblico della Biblioteca, in modo tale da contenere i maggiori oneri a carico del bilancio comunale;

RICORDATO:

- che la Legge 6 febbraio 1996, n. 52 (“Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – Legge comunitaria 1994”), nel modificare la normativa statale in materia di disciplina delle cooperative sociali prevede, tra l’altro, all’art. 20 – “Prestazioni di servizi da parte di cooperative sociali”, che gli enti pubblici, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, possano stipulare convenzioni con le cooperative di tipo B) purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’art.  4, comma 1 della Legge n. 381/1991;

-  che l’art. 4, comma 1 della Legge n. 381 citata considera, tra le persone svantaggiate, gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione ecc, ovvero tutti i soggetti che difficilmente possono inserirsi autonomamente in realtà lavorative non protette;

PRESO ATTO CHE:

- la Regione Veneto, in considerazione dell’evoluzione della normativa in materia di appalti ed affidamenti diretti, soprattutto con riguardo alla disciplina di fonte comunitaria, e della sempre più penetrante opera di chiarimento della giurisprudenza amministrativa, è intervenuta sul  tema dell’affidamento diretto in parola per meglio definire, articolare e circoscrivere la materia, i criteri per l’adozione delle convenzioni ed i requisiti delle stesse;
- l’art. 10 della L.R. 3/11/2006, n. 23 stabilisce che la Giunta Regionale disciplina le modalità di affidamento alle cooperative sociali dei servizi in materia socio-sanitaria e di servizi alla persona, definendo in particolare le procedure per l’affidamento dei servizi, per il convenzionamento diretto, nonché le convenzioni tipo di cui all’art. 9 della L. 381/1991;

- il D.Lgs. n. 163/2006 all’art. 20, nel confermare l’estensione operata a livello regionale, stabilisce che agli appalti in materia sanitaria e di servizi sociali, nonché a quelli ricreativi, culturali e sportivi si applicano esclusivamente le disposizioni di cui agli artt. 68, 65 e 225;

- con riferimento alla riforma del Titolo V della Costituzione ed in attuazione del principio di sussidiarietà, l’art. 8 della medesima L.R. 23/2006 stabilisce che la Regione, al fine di favorire la partecipazione della cooperazione sociale all’esercizio della funzione sociale pubblica, fornisca concreti modelli per disciplinare i rapporti nella sussidiarietà, mentre l’art. 11 di detta Legge promuove e sostiene il conferimento della titolarità del servizio alle cooperative sociali mediante il ricorso all’istituto della concessione, che ha trovato compiuta disciplina nell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006;

- con deliberazione n. 1231 in data 18.03.2005  la Giunta Regionale ha approvato la  circolare del Presidente della Giunta Regionale avente ad oggetto “Indirizzi per l’utilizzo del convenzionamento diretto delle Cooperative Sociali ai sensi dell’art. 5 della Legge 381/91”, innovando la materia e fornendo importanti indicazioni per l’applicazione dell’istituto del c.d. convenzionamento diretto in favore delle cooperative sociali di tipo B;

- tra le indicazioni più importanti la Regione ha infatti richiamato l’attenzione delle Pubbliche Amministrazioni sull’opportunità ed utilità di ricorrere allo strumento della convenzione per l’affidamento alle cooperative sociali, anche in forma diretta, di servizi e forniture di importo stimato inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

RICHIAMATE la delibera di Giunta Regionale n. 4189 del 18.12.2007, che, in attuazione della Legge n. 381/91, della Legge regionale n. 24/1994 e della L.R. n. 23/2006, ha provveduto all’emanazione della convenzione-tipo con le cooperative sociali di tipo B) nonché la circolare del Presidente della Giunta Regionale che richiama l’attenzione sull’utilità e opportunità da parte delle Amministrazioni pubbliche di ricorrere a tale strumento per l’affidamento di servizi e forniture;

PRECISATO che la deliberazione n. 4189 in data 18.12.2007 richiama nell’allegato A, ai fini dell’aggiudicazione di un appalto a cooperative sociali tramite convenzionamento diretto, i criteri di cui al succitato art. 12 della L.R. n. 23/2006 ed  approva, nell’allegato B), lo schema di convenzione tipo cu gli enti devono ricorrere per l’affidamento del servizio;

RITENUTO che la Regione abbia in tal modo chiarito la dizione ampia della norma statale come modificata dalla legge comunitaria, prevedendo la possibilità di effettuare affidamento in forma diretta a mezzo convenzione della fornitura di beni e servizi alle cooperative sociali alla duplice condizione che si tratti di importo stimato, al netto dell’IVA, inferiore alla soglia di rilievo comunitario e che le P.A. che intendano usufruirne adottino in via preventiva uno specifico atto di indirizzo mediante il quale vengano stabiliti prioritariamente gli obiettivi di promozione umana ed integrazione sociale che si intendono perseguire con tale modalità operativa;

PRESO ATTO dell’utilità sociale e dell’importanza di aderire a tale indirizzo regionale per dare un segnale forte di valorizzazione delle risorse presenti nel territorio impegnate in attività di promozione della comunità locale, con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione, sostenendo le cooperative in parola nei percorsi di integrazione sociale e lavorativa intrapresi con riferimento alle persone in condizione di svantaggio del nostro territorio;

VISTO l’art 3 TUEL 267/2000 che definisce quali funzioni essenziali dell’ente quelle di rappresentare la propria comunità, di curarne gli interessi e coordinarne lo sviluppo e ritenendo in tal senso compito dell’Amministrazione valorizzare le risorse presenti nel territorio ed impegnate nella promozione della comunità locale con particolare attenzione tuttavia alle fasce deboli della popolazione;

RITENUTO che il presente provvedimento si collochi con coerenza nel disegno normativo previsto dalla “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” n. 328/2000, che all’art 5 delinea principi di rapporto tra gli enti locali ed il terzo settore per promuovere azioni per il sostegno e la qualificazione dei soggetti operanti in tali servizi;

RICHIAMATO al riguardo l’art. 1 della Legge 8 novembre 1991 n. 381 ai sensi del quale le Cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini e che per tali motivi possono stipulare convenzioni con enti pubblici;

CONSIDERATO che, come da indicazioni della D.G.R. Veneto sopra citata, previa approvazione a monte di indirizzi che stabiliscono gli obiettivi di promozione umana e integrazione sociale che si intendono perseguire attraverso occasioni di lavoro per le cooperative sociali di tipo B), sarà possibile per l’Amministrazione valutare di volta in volta, in occasione della necessità di affidare all’esterno la fornitura di beni o servizi, l’opportunità di incaricare direttamente, senza necessità di espletare preventiva gara d’appalto, cooperative sociali di tipo b) favorendo contestualmente anche l’inserimento di persone svantaggiate in ambiti lavorativi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi;

RITENUTO di approvare l’orientamento di quest’Amministrazione di procedere all’affidamento di servizi a Cooperative Sociali, ai sensi della Legge 381/91, L.R. 23/2006 e DGRV n° 4189/2007 in vista del perseguimento dei seguenti obiettivi:

- confermare il valore e la finalità pubblica della cooperazione sociale;

- riconoscimento della territorialità, della base sociale multicomponente e dell’imprenditorialità sociale come elementi che contraddistinguono il modello della cooperazione sociale;

- rispetto e applicazione del principio costituzionale di sussidiarietà coinvolgendo la cooperazione come attore protagonista nel sistema dei servizi alla persona;

RITENUTO, infatti, che le finalità che le Cooperative si propongono siano meritevoli di incentivo e  conformi allo spirito ed agli obiettivi che il Comune ha fatto propri nello Statuto, laddove assumono a fondamento della propria azione il principio della centralità e della dignità della persona e si prefiggono di operare per la realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale, con particolare riferimento ai soggetti più deboli, anche coinvolgendo e valorizzando le organizzazioni di volontariato;

RILEVATO, altresì:

- che l’attuale trend economico e la contestuale alta concorrenzialità di mercato condiziona pesantemente il mercato del lavoro e non concorre a produrre occasioni di lavoro per le persone svantaggiate;

- che nel territorio del Comune, in conseguenza delle modifiche del tessuto sociale e delle realtà produttive, la non irrilevante, e peraltro crescente, presenza di persone svantaggiate tende ad essere sempre più emarginata dal mercato del lavoro con le conseguente tendenza all’aggravamento della loro marginalità sociale;

- che vi è, pertanto l’oggettiva necessità di interventi volti a promuovere occasioni di lavoro per le persone svantaggiate del territorio del Comune utilizzando lo strumento convenzionale con cooperative sociali;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 97/2010, esecutiva, con cui si esprimeva analogo indirizzo per l’affidamento diretto a Cooperative Sociali di tipo B)   del servizio di pulizia degli immobili comunali;

ATTESO che nella fattispecie il rapporto contrattuale di natura privatistica da instaurare è riconducibile al contratto di appalto comunque escluso in parte dalla normativa degli appalti data la specificità riconosciuta all’oggetto dell’affidamento: servizi sociali e sanitari (allegato II B cat. 25 D.Lgs. 163/2006) e attività di inserimento lavorativo di persone svantaggiate (art. 5 legge 381/1991);

RITENUTO di assegnare al competente Responsabile di Servizio una dotazione finanziaria di € 5.500,00 ai fini dell’affidamento a Cooperativa sociale di tipo B) dei servizi bibliotecari, per l’anno 2011;

CONSIDERATA l’urgenza di rendere immediatamente operativo il presente atto ai fini del perfezionamento dell’affidamento del servizio, e pertanto l’opportunità di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

CON voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1. Di demandare, per i motivi esposti in premessa, al competente Responsabile dell’Area Cultura l’espletamento delle procedure per l’affidamento temporaneo dei servizi bibliotecari ad impresa esterna, fino al termine dell’assenza del servizio della dipendente comunale preposta agli stessi, e peraltro garantendo un orario provvisoriamente ridotto di apertura al pubblico della Biblioteca (8 ore settimanali);
2. Di esprimere, per i motivi esposti in premessa, parere positivo all’affidamento diretto di tale servizio, tramite convenzione stipulata in conformità allo schema-tipo di convenzione di cui all’allegato B della deliberazione n. 4189/2007 della Giunta regionale del Veneto, a Cooperative Sociali di tipo B)  per l’espletamento del servizio sopra citato, in vista del perseguimento dei seguenti obiettivi:

- confermare il valore e la finalità pubblica della cooperazione sociale;

- riconoscimento della territorialità, della base sociale multicomponente e dell’imprenditorialità sociale come elementi che contraddistinguono il modello della cooperazione sociale;

- rispetto e applicazione del principio costituzionale di sussidiarietà coinvolgendo la cooperazione come attore protagonista nel sistema dei servizi alla persona;;

3. Di assegnare al Responsabile dell’Area Cultura, per l’affidamento del servizio di cui sopra, risorse finanziarie nel limite di € 5.500,00, fatta salva successiva integrazione ove necessaria, dando atto dell’esistenza di sufficienti stanziamenti a valere sul Bilancio pluriennale 2011/2013  relativamente all’annualità 2011; 

4. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge con separata unanime votazione.
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 COMUNE  DI  POJANA  MAGGIORE

36026 - PROVINCIA DI VICENZA

_______________________

PARERI PREVENTIVI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL T.U. 18/08/2000 n° 267 SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  AVENTE PER OGGETTO:

ESTERNALIZZAZIONE TEMPORANEA DEI SERVIZI BIBLIOTECARI COMUNALI  - INDIRIZZI PER L’AFFIDAMENTO A COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B).
PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA:

Si attesta l’effettivo svolgimento dell’istruttoria Tecnica sull’argomento in oggetto e si esprime, in ordine alla sola regolarità tecnica, parere  FAVOREVOLE 
Il Responsabile del Servizio
f.to TAMMARO Dott. Laura
PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE:

Si attesta l’effettivo svolgimento dell’Istruttoria Contabile sull’argomento in oggetto e si esprime, in ordine alla sola regolarità contabile parere FAVOREVOLE
Il Ragioniere Comunale
f.to ZANELLATO  Rag. Evenzio

POJANA MAGGIORE,  14.02.2011
____________________________________________________________________________________________________________________
Allegato alla Deliberazione di:
G.C.
    n° 5 
del
14.02.2011
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to CAVION Gabriele
F.to TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

(Art. 124 e 125 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, che copia del presente verbale viene contestualmente comunicato ai Capigruppo Consiliari  e pubblicato il giorno ______________________  all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.
Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(art. 134 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)

Si  certifica  che  la  presente  deliberazione,  è stata pubblicata  nelle  forme di  legge  all’Albo  Pretorio  del  Comune  e  che  la  stessa  è   divenuta esecutiva per la decorrenza del termine di cui all’art. 134, 3° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267, in data ___________________


IL SEGRETARIO COMUNALE

TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.-

Lì _____________
IL SEGRETARIO COMUNALE

TAMMARO dott.ssa Laura

